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PREMESSA
L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea, costruita attraverso lo studio, l’approfondimento e l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico ed è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. L’area di indirizzo amministrazione finanza e marketing ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee a risolvere problemi , a sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, ad assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. Gli studenti , a conclusione del percorso di studio dovranno conoscere le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche in riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing. 

In questa programmazione, che chiude il quinquennio del corso,  si tiene conto delle finalità di insegnamento, degli obiettivi di apprendimento e degli obiettivi trasversali condivisi durante le riunioni di Dipartimento. Questi sono alla base della presente programmazione per competenze, il più possibile elastica e legata ai ritmi evolutivi dimostrati dal gruppo classe negli anni trascorsi. Per verificare ed applicare gli eventuali adattamenti alle esigenze dell’utenza, l’andamento della programmazione sarà discusso con gli altri colleghi durante le prossime riunioni del Consiglio di Classe , sempre in un’ottica di valutazione delle competenze in uscita del monoennio finale con valenza orientante, sia per il proseguimento degli studi, sia per un inserimento nel mondo del lavoro. In particolare le competenze di uscita dell’ultimo anno,  verranno tutte declinate in un’ottica di potenziamento e rafforzamento, privilegiando la capacità di utilizzare gli strumenti metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà che aspetta gli studenti terminati gli studi: G1, G2, L2, L3, L5 come indicato dai profili di uscita del secondo biennio (D.P.R. 88/2010). Per quanto concerne L6 i ragazzi saranno stimolati a produrre testi multimediali nell’ambito di un 5° anno orientante e qualificante, utilizzando al meglio le competenze acquisite nei percorsi di alternanza scuola-lavoro. Particolare cura sarà dedicata alle competenze di cittadinanza dalla C1 alla C8. 

Per quanto concerne tutte le competenze del quinquennio delle varie discipline si rinvia all’allegato.

Per quanto concerne tutte le competenze delle varie discipline si rinvia alle singole programmazioni disciplinari.
SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe V   AFM è formata da X alunni: 9 femmine e 6 maschi. Tutti gli alunni  provengono  dalla classe IV  AFM dello scorso anno.   Riguardo ai paesi di origine, tre provengono da Ostuni, sei da Carovigno, tre da S. Vito dei Normanni, tre da Cisternino   ed anche per questo la classe risulta essere eterogenea per formazione, provenienza e interessi. Buona  parte degli alunni di questa classe ha maturato, nel corso dei precedenti anni, il rispetto delle regole dell’ordinamento scolastico, la correttezza nell’uso dell’ambiente classe, l’esecuzione dei compiti assegnati in aula; un gruppo più ristretto, non è al passo con gli altri compagni. Bisogna inoltre lamentare, per questo piccolo gruppo, la mancanza di studio e impegno domestico, il poco interesse per le discipline e la scarsa partecipazione  al dialogo educativo . La relazione  con i docenti e tra di loro è comunque quasi sempre corretta. Non vi sono gravi problemi dal punto di vista disciplinare ed anche alcuni alunni vivaci, se richiamati, rientrano facilmente.    

Dai test d’ingresso, dai vari sondaggi scritti e orali e dalle osservazioni sistematiche nel primo mese di attività didattica, miranti a verificare le conoscenze, abilità e competenze con riferimento anche ai contenuti del programma svolto l’anno precedente, sono state riscontrate, per alcuni alunni,  carenze sulla preparazione di base.  Il possesso dei requisiti è risultato mediamente quasi sufficiente.

In particolare un  piccolo gruppo  conferma un buon livello di sviluppo degli apprendimenti, delle capacità logico-critiche e di elaborazione, e buone abilità di tipo tecnico-professionale, attivato lo scorso anno.

Un gruppo  più consistente composto da diversi studenti si attesta su livelli di sufficienza.
Un ultimo gruppo  presenta invece degli elementi di criticità sia nel livello di competenze di base disciplinari, che nell’elaborazione dei contenuti, nello sviluppo di competenze tecnico-professionali e nelle relazioni interpersonali, nonché nella partecipazione alle attività didattiche ed allo studio domestico. Si lamentano inoltre le ripetute assenze e i ripetuti ritardi da parte di alcuni alunni.

Il Consiglio di Classe si impegna a elaborare strategie di intervento per rendere i livelli globali della classe idonei all’acquisizione di sempre più articolate competenze di tipo specialistico e professionale nei vari ambiti disciplinari, insistendo ancora una volta sull’assunzione di responsabilità da parte degli alunni, sulla motivazione e sulla fiducia nelle proprie potenzialità.
Interventi per colmare le lacune rilevate
L’azione didattica si connoterà per gradualità, sistematicità ed esemplificazione delle procedure e sarà finalizzata, principalmente, a interventi di recupero metodologico volto a: 
1) sviluppare le capacità di memorizzazione non solo a breve termine, ma a lungo termine, mettendo in atto le strategie personali adatte a conservare nel tempo le informazioni ricevute e a discriminare tra quelle indispensabili e quelle accessorie; 
2) sviluppare e potenziare la dimensione metacognitiva indirizzata a far acquisire non soltanto contenuti e concetti della/e disciplina/e, ma a rendere gli allievi consapevoli delle operazioni mentali richieste e, conseguentemente, a padroneggiare le strategie cognitive che consentono di costruire il proprio sapere. 
	ALUNNI DELLA CLASSE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Attesi gli incontri collegiali per disciplina e le indicazioni del Dirigente scolastico; nel pieno rispetto delle indicazioni programmatiche ministeriali, la seguente programmazione didattico-educativa persegue il fondamentale obiettivo di far conoscere ai discenti, in una dimensione interdisciplinare e di collaborazione con tutti i componenti del consiglio di classe, il profilo didattico-educativo previsto nel primo anno del secondo biennio. Vengono, di seguito esplicitati, gli obiettivi comportamentali e individuati gli obiettivi cognitivi minimi. Per quanto riguarda gli obiettivi massimi si fa riferimento alla scheda contenente le competenze d’uscita del secondo biennio rilevate dal documento tecnico del  D.P.R. 88/2010  con particolare riferimento alle competenze di Cittadinanza.
OBIETTIVI  COMPORTAMENTALI

· rispettare le regole e gli ambienti

· acquisire capacità di autocontrollo e senso di responsabilità

· sviluppare capacità di autovalutazione, riconoscendo i propri limiti e le proprie potenzialità
· acquisire consapevolezza delle mete educative, formative e disciplinari

· partecipare attivamente e costruttivamente ai lavori di gruppo

· sapersi relazionare con gli altri e le Istituzioni

· saper gestire tanto i successi quanto le eventuali difficoltà

OBIETTIVI  COGNITIVI
· acquisire i contenuti specifici

· saper affrontare tematiche e problematiche

· acquisire un metodo di studio e di ricerca autonomo ed efficace

· acquisire capacità di sintesi, analisi e critica

· saper rielaborare i contenuti con nessi logico-formali di una o fra più discipline

· acquisire le necessarie abilità relazionali (tecniche di conduzione di un colloquio)

· usare in modo appropriato il linguaggio nei diversi ambiti disciplinari

· sviluppare la capacità di recepire le innovazioni culturali del nostro tempo
OBIETTIVI DI RISULTATO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO

· Valorizzazione delle eccellenze

· Attivazione dei laboratori e delle rispettive attività

· Aumento delle iniziative comuni

· Educazione alla legalità

· Lotta al bullismo e al cyber bullismo

· Attivazione del processo di integrazione-inclusione

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO
· partire dal noto

· individuare gli schemi cognitivi preesistenti e le conoscenze già acquisite

· procedere dal particolare al generale, dal semplice al complesso, dal concreto all’astratto

· educare a vivere in modo problematico per motivare gli alunni alla ricerca, coinvolgendoli in problematiche il più possibile connesse con la realtà in cui si trovano ad operare
· guidare in modo graduale i ragazzi all’astrazione e alla rappresentazione simbolica

· favorire i lavori di gruppo

· esplicitare il percorso didattico in relazione al programma e agli obiettivi

· fornire gli strumenti di verifica sperimentale con l’uso dei laboratori di informatica, di lingue e di software opportuni

COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE
· pretendere in classe e nella scuola in generale, il rispetto delle norme di buona educazione e del    Regolamento d’Istituto

· pretendere puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati

· incoraggiare il confronto e il reciproco scambio di opinioni

· favorire il rispetto reciproco della dignità altrui

· elaborare strategie di recupero “in itinere”

· porre attenzione al clima di classe in modo che sia il più possibile sereno

· illustrare agli studenti gli obiettivi didattici

METODI DI INSEGNAMENTO
Le varie unità saranno svolte facendo ricorso a diverse metodologie per sviluppare negli studenti abilità e competenze diverse in funzione degli obiettivi fissati:

· lezione frontale nei momenti introduttivi e di raccordo tra le varie unita

· studio dei casi, per sviluppare la capacità di costruzione di modelli ed evitare un apprendimento meccanicistico e frammentario

· scoperta guidata e brainstorming, per sviluppare la creatività

· problem posing e problem solving  per sviluppare le capacità logiche

· esercitazioni individuali guidate dal docente ed esercitazioni di gruppo allo scopo di consolidare le conoscenze acquisite

STUMENTI DI LAVORO
Saranno utilizzati: il libro di testo, altri testi per argomenti particolari e per approfondimenti, quotidiani, riviste specializzate, manuali tecnici, sussidi multimediali e lavagna interattiva

INTERVENTI DI RECUPERO
Le eventuali lacune che gli studenti dovessero manifestare nel corso del curricolo, saranno colmate con attività ed esercizi di rinforzo adeguati con interventi formativi in itinere individualizzati.

I percorsi di rinforzo prevedono:

     - ripetizione degli argomenti

     - attività comunicative ed esercitazioni strutturali sugli argomenti non ancora del tutto acquisiti

     - tutoring (compito affidato ad alunni che padroneggiano l’argomento)

     - gruppi di lavoro

Le eventuali  attività di recupero avranno presumibilmente una durata di 12/15 ore nel periodo di gennaio, dopo gli scrutini del primo quadrimestre. 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
Le verifiche formative per il controllo in itinere del processo di apprendimento saranno effettuate con modalità differenti quali:

· domande orali

· dibattiti

· esercitazioni individuali o di gruppo

· prove strutturate o semistrutturate

· interrogazione lunga e breve

· questionari

· relazioni

· test d’ascolto

In particolare, nella valutazione formativa, saranno tenuti in debito conto:

· i livelli di partenza dei singoli alunni e del gruppo classe

· i progressi e i regressi constatati

· la partecipazione all’attività didattica

· l’impegno

· il livello di conoscenze, competenze e capacità acquisite

· l’organizzazione delle conoscenze

· la comprensione e l’utilizzazione del linguaggio della disciplina

· la comprensione del metodo specifico della disciplina

· la connessione tra i vari argomenti e le discipline

· la situazione personale

Le verifiche orali e scritte saranno strutturate in modo tale da permettere, attraverso griglie di valutazione via via  predisposte, il raggiungimento di una valutazione tassonomica degli allievi.

L’efficacia dell’insegnamento sarà verificata periodicamente tramite l’analisi dei risultati dell’intera classe.

Quando i risultati saranno considerati insoddisfacenti, in riferimento agli obiettivi minimi prefissati, sarà impostato un lavoro di recupero generale o personalizzato impiegando metodologie e strumenti diversi da quelli usati in precedenza nello svolgimento delle unità. 

Le prove scritte saranno  tre per ciascun quadrimestre.

Le prove orali saranno almeno tre/quattro  per ciascun quadrimestre, e comunque in numero congruo per consentire la valutazione finale.
I fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale sono:

     1. Condotta e frequenza scolastica

     2. Media delle valutazioni delle verifiche

     3. Livelli di partenza individuali e della classe

     4. Raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari

     5. Giudizio relativo a disponibilità di lavoro, impegno, partecipazione all’attività didattica

     6. Risultati ottenuti dall’attività di recupero in itinere ed extracurriculare

     7. Aspetti relativi alle situazione personale dell’allievo

Per la valutazione del profitto e della condotta si rimanda ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti  
Si allega, di seguito, la  matrice delle competenze disciplinari del secondo biennio elaborata dal Consiglio di classe.

ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

Gli studenti sceglieranno alcune attività approvate dal PTOF secondo i propri interessi e tutta la classe parteciperà ai progetti  previsti per le classi quarte.  
Il presente piano di lavoro relativo alla classe 5 ªB AFM potrà, in itinere, subire delle modifiche, qualora dovessero emergere elementi particolari di giudizio o attività integrative di vario tipo, volte a far crescere le potenzialità di ogni discente proiettato verso il traguardo degli esami di stato, ma anche quello di una realizzazione professionale futura.

Tra le  attività da definire:  stage, visite guidate, viaggio di istruzione.

Il referente per ciascuna attività sarà il docente proponente.

MAPPA E RELATIVI LIVELLI DI ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE

AREA GENERALE

AREA LINGUISTICA
L1: Utilizzare li strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi. 

L2: Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo delle lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

L3: Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico. 

L4: Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro.

L5: Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.

	Livello base non raggiunto : (voto 4/5)
	Lo studente applica le conoscenze minime anche autonomamente ma con gravi errori

	Livello base : (voto 5.5 / 6)
	Lo studente applica autonomamente e correttamente le conoscenze minime; sa applicare regole e procedure fondamentali

	Livello intermedio : (voto 6.5 / 7)
	Lo studente applica autonomamente le conoscenze anche a problemi complessi; sa utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite

	Livello avanzato : (voto 8/10)
	Lo studente applica in modo autonomo e corretto anche a problemi complessi le conoscenze, quando guidato trova da solo le soluzioni migliori; inoltre sa sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli


AREA STORICO-SOCIALE

G1: Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali.

G2: Essere consapevoli del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale al livello locale, nazionale e comunitario.

	Livello avanzato: (voto 9-10)
	Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’ uso delle competenze e delle abilità

	Livello intermedio: (voto 7-8)
	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni anche non note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite

	Livello base: (voto 6)
	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali

	Livello base non raggiunto: 
	Lo studente svolge compiti semplici con alcuni errori ed improprietà di linguaggio, mostrando di possedere conoscenze superficiali


AREA  MATEMATICA

M1: Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali.

M2: Utilizzare e valorizzare, in modo argomentato il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate.

	Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure.
	A

	Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
	B

	Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle competenze e delle abilità.

 Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assume autonomamente decisioni consapevoli.
	C

	Livello base non raggiunto: motivazione…
	


AREA DELLE DISCIPLINE DI INDIRIZZO

AREA  SCIENTIFICO-TECNOLOGICA
S1: Collocale le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi.

S2: Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono.

S3: Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita.

S4: Comprendere le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le relative modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali.

S5: Orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine.

S6: Utilizzare le tecnologie specifiche ai vari indirizzi e sapersi orientare nella normativa del settore di riferimento.

S7: Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione culturale.

S8: Comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali.

	Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure.
	A

	Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
	B

	Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle competenze e delle abilità.

 Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assume autonomamente decisioni consapevoli.
	C

	Livello base non raggiunto: motivazione…..
	


AREA  TECNICO-PROFESSIONALE
	Livello base non raggiunto : (voto 4/5)
	Lo studente applica le conoscenze minime anche autonomamente ma con gravi errori

	Livello base : (voto 5 / 6)
	Lo studente applica autonomamente e correttamente le conoscenze minime; sa applicare regole e procedure fondamentali

	Livello intermedio : (voto 7/8)
	Lo studente applica autonomamente le conoscenze anche a problemi complessi; sa utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite

	Livello avanzato : (voto 9/10)
	Lo studente applica in modo autonomo e corretto anche a problemi complessi le conoscenze, quando guidato trova da solo le soluzioni migliori; inoltre sa sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli


Si allega, di seguito, la  matrice delle competenze disciplinari del monoennio elaborata dal Consiglio di classe   .

COMPETENZE DI CITTADINANZA

C1: Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

C2: Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le  possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

C3: Comunicare: -  comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali);  -  Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

C4: Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,  Comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

C5: Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

C6: Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

C7: Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica

C8: Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

A1: Manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace

IL CONSIGLIO DI CLASSE
	DISCIPLINE
	DOCENTI
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


IL COORDINATORE DI CLASSE                          LA DIRIGENTE SCOLASTICA REGGENTE
  PROF.SSA                                                                      PROF.SSA ANNA LUISA SALADINO
